
 

 

 
 
Il programma presentato e sottoscritto dal nostro gruppo di candidati intende 
dare continuità ma anche rafforzare e incrementare l’attività svolta in questi 
anni dal Consiglio. E’ questo un obbiettivo che vuole essere aperto ad un 
confronto libero e senza censure con tutti gli iscritti. L’impegno degli architetti 
e del loro organo di rappresentanza deve promuovere l’arricchimento delle 
azioni dell’Ordine, la loro incisività e rispondenza all’attualità. Per meglio 
cogliere queste attese ed istanze abbiamo anche ritenuto importante 
predisporre un ulteriore rinnovamento generazionale delle nuove candidature e 
una loro più ampia rappresentanza territoriale. 
“ IL LAVORO DELL’ARCHITETTO – LA QUALITA’ DELL’ARCHITETTURA” titolo 
assunto come sintesi della nostra presentazione, vuole poi testimoniare la 
condivisa convinzione che il tema del “lavoro” e del valore civile della sua 
qualità non possa che essere al centro dell’attenzione e delle priorità anche 
dell’azione ordinistica e professionale. E’ nostra intenzione, con il vostro 
contributo, ricercare nei molteplici ambiti di interesse disciplinare – istituzione, 
cultura, formazione, aggiornamento, viaggi, comunicazione – quel possibile 
filo rosso che ponga quale cifra del nostro progetto la questione urgente e 
contingente della difficile realtà lavorativa di questo nostro appassionante ma, 
troppo spesso,  fragile mestiere. 
Grazie per la vostra attenzione e per il vostro sostegno.     
 

  
1  servizi agli iscritti 

proseguire con il potenziamento delle attività di segreteria e di consulenza agli 
iscritti,anche sotto il profilo degli orari del servizio e della funzionalità della sede 

2  istituzioni 
-ampliare e sollecitare il confronto sui temi dell’architettura e dell’urbanistica 
con le Istituzioni locali e le realtà associative della provincia. 
-Aprire il massimo confronto con le rappresentanze della Società Civile. 

3  incarichi pubblici: bandi di gara e concorsi 
-monitorare e controllare la qualità dei bandi per l’assegnazione dei servizi di 
progettazione per le opere pubbliche. Attivare un coordinamento sul tema con 
gli altri Ordini lombardi anche per raccordare una banca dati condivisa. 
-promuovere e sostenere lo strumento concorsuale, predisponendo un servizio 
di consulenza rivolto agli enti  promotori per l’accompagnamento nella 
redazione dei bandi, del preventivo controllo della fattibilità economica e degli 
obbiettivi. 
-incentivare la divulgazione degli esiti dei concorsi  sulla stampa di settore. 

4  lavoro e professione 
-avviare, nel ruolo di coordinatori a scala nazionale, un progetto di rilevazione e 
di indagine con il Consiglio Nazionale e la  società CRESME sulla struttura 
professionale e il mercato del  lavoro.  
- rafforzare l’attività di aggiornamento professionale con corsi di formazione in 
ambito normativo e di tecnica applicata. 
-riconfermare gli incontri di introduzione alla professione per i colleghi più 
giovani. 
-sostenere la biennale rassegna di Expotesi. 



 

 

 

5  culture dell’architettura 
- confermare e dare nuovo impulso alle commissioni già attive e dedicate ai 
temi urbani, del paesaggio, della sostenibilità. Verificare tra gli iscritti l’interesse 
e la partecipazione agli argomenti  del design e della grafica. 
- riconoscimento del razionalismo comasco come patrimonio identitario della 
città e del territorio e rafforzare l’attività condivisa con le Associazioni e le 
Fondazioni impegnate sul tema aprendolo anche al piano internazionale. 
-avvicinare i temi della internazionalizzazione e degli scenari globali attraverso 
l’incontro con i più giovani esponenti dell’architettura europea e le esperienze 
dei nostri giovani architetti che operano all’estero. 
-predisporre un programma di mostre e rassegne per temi e progetti anche 
sulla materia dei paesi emergenti. 
-confermare il programma triennale del Premio Maestri Comacini. 
-continuare l’attività di studio legata  ai viaggi, incentivando gli itinerari brevi e 
tematici. 
-valorizzare il materiale documentario di interesse per la storia e la cultura  
architettonica comense e le attività di conservazione e promozione culturale. 

6 voce dell’ordine 
-cura dei rapporti con la stampa e dell’immagine dell’Ordine sugli organi 
di informazione. 
-Implementare il sito internet con l’apertura di nuove rubriche e l’attivazione di 
incontri-tavole rotonde tra gli iscritti su temi di attualità della professione 
diffondendone gli esiti attraverso  forum in rete. 
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